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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

18 febbraio 2014 
 
      
 Convocata la Giunta presieduta dall’Assessore Gianguido PASSONI sono presenti gli 
Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 Assenti per giustificati motivi, oltre al Sindaco Piero Franco Rodolfo FASSINO e al 
Vicesindaco Elide TISI, gli Assessori: Maurizio BRACCIALARGHE - Stefano GALLO - 
Stefano LO RUSSO. 
 
 
  
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mauro PENASSO. 

 
 
      
 
OGGETTO: APPELLI AVANTI LA C.T.R. DI TORINO PER L'ANNULLAMENTO DI 
ATTI TRIBUTARI EMESSI DALLA DIREZIONE SERVIZI TRIBUTARI, CATASTO E 
SUOLO PUBBLICO. COSTITUZIONE IN GIUDIZIO DELLA CITTA' AI SENSI DEL 
D.LGS. 546/1992 (REP. APPELLI NN. 1A/2014 E 2A/2014).  

Ilda CURTI 
Enzo LAVOLTA 
Claudio LUBATTI 

Domenico MANGONE 
Mariagrazia PELLERINO 
Giuliana TEDESCO 
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Proposta dell'Assessore Passoni.    
 

Alcuni contribuenti hanno proposto ricorso ex D.Lgs. n. 546/1992 avanti la Commissione 
Tributaria Provinciale di Torino avverso provvedimenti tributari emessi dalla Direzione Servizi 
Tributari, Catasto e Suolo Pubblico assumendo l'illegittimità degli stessi. 

La Città si costituiva in giudizio svolgendo tutte le proprie ragioni e difese, a seguito delle 
quali il Giudice Tributario di primo grado confermava la legittimità degli atti impugnati. 

Avverso tali decisioni, i contribuenti hanno però presentato ricorso in appello presso la 
Commissione Tributaria Regionale di Torino e precisamente: 

- Del Mastro Michela (C.F. DLMMHL47H58L219P), residente in Portacomaro (AT), 
Via Mongaribatto Bodina 2, rappresentata e difesa dal Geom. Laganà, con domicilio eletto 
presso il relativo studio, a Torino, in Via Frejus 158, avverso sentenza della Commissione 
Tributaria Provinciale di Torino n. 104/03/13, depositata il 14 giugno 2013, relativa ad ICI, 
annualità dal 2006 al 2010 (Rep. n. 1A/2014), contestando la pronuncia di primo grado in 
quanto resa in violazione e falsa applicazione della legge d’imposta. 

- Fondazione Sandretto Re Rebaudengo per l’Arte (P.I. 97561810017), corrente in 
Torino, Via Modane 16, in persona del rispettivo legale rappresentante pro tempore, in giudizio 
rappresentata e difesa dall’Avv. Rossomando, presso il cui studio in Torino, Corso Ferraris 43, 
ha eletto domicilio, avverso sentenza della Commissione Tributaria Provinciale di Torino n. 
106/01/13, depositata il 7 giugno 2013, relativa ad ICI, annualità dal 2006 al 2009 (Rep. n. 
2A/2014), contestando la pronuncia di primo grado in quanto recante decisione 
normativamente infondata su un punto decisivo della controversia. 

Poiché le censure e le pretese avversarie paiono contestabili, occorre che la Città, a mezzo 
del proprio organo di rappresentanza o dei Funzionari della Direzione Servizi Tributari, Catasto 
e Suolo Pubblico a ciò delegati dal Sindaco, si costituisca ai sensi dell'art. 23 del D.Lgs. n. 
546/1992 (costituzione della parte resistente) nei procedimenti come sopra promossi, al fine di 
svolgere tutte le proprie ragioni e difese.      

Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
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viene dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile in quanto il presente 
provvedimento non comporta effetti diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria  
o sul patrimonio dell’Ente; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese;   
    

D E L I B E R A 
 
   
1) che la Città si costituisca nei procedimenti come sopra promossi dai ricorrenti avanti la 

Commissione Tributaria Regionale, dando mandato al Sindaco o a chi dallo stesso 
delegato, affinché assuma al riguardo ogni provvedimento utile, necessario e 
conseguente. La spesa relativa sarà fronteggiata con utilizzo dei fondi impegnati con 
separato provvedimento; 

2) di dichiarare, attesa l'urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267.         

 
 

 L'Assessore al Bilancio, ai Tributi,   
 al Personale e al Patrimonio 

Gianguido Passoni    
 

 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

Il Direttore di Staff al Direttore Generale 
Paolo Lubbia 

 
 
 

 
 

Verbale n. 9 firmato in originale: 
 

  IL PRESIDENTE            IL SEGRETARIO GENERALE 
 Gianguido Passoni         Mauro Penasso     
___________________________________________________________________________ 
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La presente deliberazione è pubblicata all'Albo Pretorio del Comune, ai sensi dell'art. 124, 1° 
comma, del D.Lgs. 18.8.2000 n. 267 (Testo Unico Leggi sull'Ordinamento degli EE.LL.), dal 
24 febbraio 2014. 

 
 
 
    


